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SPEZZAR LE CATENE 
Non predichiamo PER IL NOST~O 

PARTITO. Esso non lotta per la con~ 
qui sta del potere; non per gli uomini 
suoi; non per loschi e inconfessabili 1 

interessi. N oi pred·chiamo per la so

luzion e del problema della libertà e 
den~a sovrani à del Popolo nella RE
PUBBLICA SOCIALE vaticinata dai 

penscrtori, dai-malrtiri della più lumi·nO·· 

sa storia d' Italia. 
Il tempo del PARTlTO-PADRO

N E è fini o, il tempo dei dittatori è 
.finito : sorge l' vra de~~a demQcrazia, 

della sovranità popo 1lare. Non più re, 
non p,;ù par titi prepotenti nè dittatori 
m:racolosi. 

Lo intendano gli italiani. 

Una frase non pensata : 

La santa urotesta di Sforza 1 
Chi a;z mondo avrebbe creduto che l 

Churchill potesse e1ssere frodG:to·? E p-
ure ·z sa1vo.ardo sembrcr esse e, sta 

pure provvi,soriamente riuscito. C hur
ch ll ha delfto alla radio le orribili par 
role: gH Italiani si raccolganq intorno 
al re, salva .Za decisione finale sulla 
sorte ddla monarchia. 

Carlo Sforza ha interpretato l~ (JJIZÌ

ma degli Italiani, resp ·ngelfl'do l'inv.to 
inconsiderato. << I capi europei, ha det
to, hanno giocato troppo spesso sul _ 
cavallo perdente. Se essi continuano a 
ripetere gli stes9i sbagli con la casa di 
Savo:a, ciò potrebbe creare una gra-

. vissima situazione e provocare la DI- . 
SUNIONE ». 

<<Piazza pulita>>, ha a'ggiunto 

Sfo,rza, ed ha, così, e'spresso1 compiu
tamertte il pensiero di quanti Italiani 
vivono per la rinascita di una Italia · 
degna di esistere, di un'Italia libera 
ira le Naz!oni libere, di un'lta.Iia stret
ta e solidale con tutti i Popoli liberi, 
~~ustodi e difensor'i della libertà e del
la giustizia. 

CARLO SFORZA. Lo attend~amo. 
Il Partito Repubblicano 'Ile seguirà 
l' tf]Jera con fiducia e con affeMo. Egli 
sarà tra [fli arti!eri edìficatori de1lla 

·l 
ace· lse il fasoi smo nel 1922: lo volle, 
e dichiarò di temere che gli Italiami 
avrebbero dimenticato la sua decisio

ne f ermissima; 

ass'stè, impassib~le, atlo svviuppo del

l' illegalismo squadrista, alle gesta del 

manganello, ai prodigi de~l'o1lio di ri
cino,. ai sequestri di persona, alle ba

stonature a sangue, alle torture degli 
anrtifascisti; 

ass:stè imperturbato alla violenta e

spulsù .. me dagli uffici e · dai posti di ~za

VO'ro degli impiegati, degli insegnanti, 
degli operai, dei fe1rrovieri, dei tran-

7JBeri, al sacrificio di migliaia di ita- . 
liani colpe·poli di antifascismo; 

assistè tranquillo aOla creazione del

la miUzia_fascista nel 1923; 

fit solidale col fascismo ne1l 1924 

dopo1 l'assassinrio di, Giacomc1 Mat
teotii; 

fu solidale col fascismo nel '25 

qua,ndo ~e opposizioni costit1uziorìali, 

tentando di affrontare. le violenze fa
sciste, invocarono il suo· intervento; 

assecondò ed a~iutò i.l fascismo nel 
1926 quand(J. Mussoz;ni scatenò la vio- 

lenza contro il Pa1Uamento, contro la 
M agistr,atura, contro la stampa, co,n
tro i liberali, i democratici, i repubbli

cani, i socialisti, i co munisti, contrd 
tutti gli anJtifascisti; 

si strinse a.l fascismo quando il ter

rore divenne sistema di goverpo: con 
. il Tribunale specicrlle, le fuci:laz.ioni-, la 
galera, il can_fil'D,QI, i pedinamenti, i 
piantonamenti personali, l' ammc~inzio

ne, le diffide, l'ostracismo professiona
le, ,zo spionaggio nelle officine, nei cam

tieri, negli uffìèi, n~~le case, nelle stra
de ;-le prepotenze, le imposizioni dei 

gerarchi, le ruberie, ~ ricOJtti; 

legiferò con i legislatori fascisfii 

dando ai sudditi la nuova legge di 
pubblica sicurezza fucinata da Feder-

seguì esultando, nel suo spirito mi

.Utaresco, Ja progressiva, incessante 

.trasformazione del P(Apo'lo Haliano: 

dei pacifici, meravigliQsi nostri conta

dini, dei no~ri geniali artigiani ed ope

rai, dei professionist~, dltlgli impitegati, 
degli insegTllanti, in baldi e pettoruti 
guerrieri; dei bambin;, dei ragazzi, dei 

giovan v in automi mascherati; del

·l'ltalia in una CASERMA; 
amò, adorò Mussolini e il fascismo, 

quando ,La nuova aJVventura etiopica 

gli prpcurò quella coronJa imperiale per 

la quale il padre Umberto, complice 

C rispi, procurò all'I t cii a i disastri di 
Dogali, di Adua, di Abba Carima; 

si sentì teneramente stretto al duce, 

ne esaltò la miracolvtsa ruttura, volle 

chinarsi su la terra che lo diede alla 
luce, r,ecandosi, pellegrino, fino a Pre
dappio!; 

fu complice ardente quando il fa. 
scismo e il nazismo agg.redirono la 

Spagna libera, martirizzata dal falan:-
-~-------==<:;o-.,. 

gismo plutocratico, latiifondista e dal 

gesuitismo anticristiano; 

fu complice e guida, con il vecchio 
programma di ingrandimenti territo
rial! dellla sua casa, della guerra di 

cqnquista dell'Europa, della guerra 
terror:stioa cQntro le demD'crazie_ e con

tro la libertà, scatenata daL roazismo; 
fu ardentemente stretto alla Ger

. mania, all'Ungheria, alla Rumenia, al-

· la Bwlgaria, al Giappone, per schipc

ciare con la FranCia! gli ideali di U-

~ bertà, eguaglianza e fr:attellanza, deNa 

grande rivoluzione, con /l'Inghilterra 

,kz pratica della libertà, con gli Std!,i . 
Uniti gli ideali de:Jla libe·rtà, della de

m o'crazia, della pace e del lavoro. fe
condq e remunerato, con rla Russia un 
esempio di vita nuova suUe rovine del/.-

· za secola~e tirannia degli czar e degln 
oppressori de.l popola; 

fu iniziatore e guida della avventu
rosa co,nquista della sacra Grecia, detl

la lungaJTri.eT11te agognata S<J~tomisst~ 
ne della fiera Albania e della sventu-

· Tlluova Italia repubblicana e della nuo
v:a Europa: un ispiratore, una guida 
saggia e T'>iSO'luta~ una forza deCisa e zoni, i codici penali restaur.ato·ri della rata Craazia; 
sagace per sapere e per esperienza, , pena di morte, con la fucilazione di- ,. · fu freddo, imperturbato, ostinato 
contro" gJi intrighi e il machiavellismo; l stillati da Rocco, tutte le ·leggi aboli- complice nell'fnsenscMa, sanguinosa re
una volo,ntà ~illuminata dal pensiero triei della libertà di pensiero, di mo~- i sistenza in Cirenaica, in Tripolitania, 
Mazziniano ch'egli interpetrò nella sua vimento, di respiro d~l Popolo ita· f _fn Turttsia, sordo ai co~n.sig.N. e alle e-
breve· azio1roe min·steridle e diplomati- l 

l ano; la in.faJme legge razzi~a per l sor}-azio,ni dei suoi aJ!ti cansiglieri; ca, e ha direitq alla mèfia repubblica- 1 _ 
na nei venti anni di esilki. 1 colpire gli ebrei; f - fu impassi,bi1e . e infles9ibile conti-
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nuatore della guerra nella bella, for

te, tq,rmentata SiciliG;. 

Quando il turbine dalle lontame, de

vastate terre, s'avvicinò A LUI, AL

LA SUA FAMIGLIA, AI SUOI TE

SORI, ALLA SUA ... CORONA, co

minàò a preoccuparsi, a tremare per 

sè e per vl trono l 

Allora concepì il solito tradimento: 

il tradimento tradizionale nella sua fa

m 'glia: 6l tradimen'fd, e U sacrificio dei 

suoi complici, dei suoi manutengoli, 

de[fli amici, con l'aiuto di altri com

plici, di altri mdnutengoli, di altri 

amici. 

C ome C ado Alberto tradì i C arbo

rzari del 1821, i Milanesi nel 1848; co

me Vittorio Emanuele II tradì il padre 

a Novara ne.l 1849, la Germania nel 

1866; come Umberto sacrificò ìl suo 

complice Crispi do•po il disastro afri

canlo del 1896, così Vittorio Emanue

le III ha tradito· .~a Germania, ha but

tato a mare il suo complice M ussaeini, 

ed è passato nel campa di quelli che 

de.festava come nemici. 

Egli spera dal tradimento la salvez

za della corona; spera che gli Anglo

A mer."cani puniscano la vittima del fa
sc.'smo e della monarchia, il Popola 

Italiano ironacente PERMETTENDO 

che sul pov·ero e srtrr,aziato corpo del

l' Italia ritorni ,za putrefatta corona che 

i lo!ro bombaJrdamenti ro!olarono a 

terra. 

Ma esiste un Popolo Italiano? E se 

esisbe, se nelle sue vene è ancora un 

filo di sangue, se nlel suo spirito è an

cora un'ombra di senso morale, di 

amor dlJ,l Paese, se essa è capace di 

comprende•re che il sua avvenire ma

teria!k è tutrfjo neJl riscaitto del suo olno'-

. re; se gli italiani sono. un Popolo e 

non un1a tribù di iloti sarà possibile 

che la suprema vergogna si avveri nel

la storia d'Italia? 

GUERRA Al TEDESCHI! E' LA 

GUERRA DEGLI ITALIANI. E' LA 

GUERRA DEGLI OPPRESSI DEL

LE TERRE INSANGUINATE D'EU-

·ROPA; F LA GUERRA DELLA LI

BERAZIOIE, D E L L A LI BERTA', 

DELLA GIUSTIZIA. 

Ogni goccia di sangue, ogni lacri

ma, ogni lutto, la morte, la distruzio

ne del fo~olare le rapine, gli stupri, 

le deportazioni vi ricordino i responsa

bili: IL FASCISMO E IL RE FA-

Cl TA. 

QUATTRO _ NECESSITA' 
Noi vogliamo corrcorrere a formare ne, una guida per la lotta e per la 

una opinione pubbl ca conv:nta di que- salvezza. 

ste neecssità: 

1" necessità: escludere dagli affan

nosi esami de,z disastfi.O nel quale l' Ita
lia è. stata predpitQita dalla monarchia, 

le infinite, interminQ!bvli ciarle, su i 

perchè, su i come, su quel che si sarà 

pensato e su quei che si pensi dal re, 

da Badogli!d, daZ perso;n~qggio tale e 

tal'altro, dai partiti, da Churchill, dal 

VafJicano ... 

Siamo di fmnte a fatti: all'atroce 

fatto della deso·lazione naz'ionale; al

l'enorme, orribile fatto fatto della fu
ga del re codurdo, traditc.re de·l suo 

aMeato e reo di diserzione e di abban

dono di un Po:pollq alla furia devasta

trice dell'alleato tradito·re. Pen·a,. pre

vista dal codice per questo reato: 

la fucilazione nella schiena. 

2" necess:tà: dedicare n i stessi, con 

pass o ne veramente patriottica (ecco .
1 una .... parola giustamente usata per la 

prima volta) allla salvezza del Paese, 1 

contro gli iJnr..rtghi, le manovre, le com

medie, le insidie del re decaduto e dei 

suoi sostenitori. 

3" necessità: non cedere, per .Za lo

ro audacia, a pr._,poste che includano, 

comunque la consicAerazioonle dell'elle

mento re, o principe o reggenza. A 

parte i delitti della dinastia e il peri

colo e il danno permanente dell'azio

ne di un re, la funzione della monar

ch~a è stata dimostrata anche .inutile. 

Dopo la caduta del fascismo tutto 

il Popolo italiano, pur dopo vent'anni 

di spietata inabilit(])zione e la conse

guente debilitazione, ha dimostrato di 

saP'er vivere,lfi sapersi reggere con 

equilibrio e serietà, ha dimQ'.strctto dt 

non aver bisa·grro di un re; che l'Italia 

ha snperat,o z1l feudalesimo, può esse

re uno Statto moderno, libero, repub

bl·cano e può edificare con le· sue ma

ni il suo a1'venine sociale. 

Tale dimostrati me è stata .grandio

sa dopo La fuga del re codardo e trar 

dito re; dopo la fuga di BaioglW, capo1 

de! governo, la fine del governo, la 

fine dell'Esercito. 

Il Popolo Italiano ha avuto pieno, 

l f!lpido, sicuro il SENSO del proble

ma n'<l:d.onale. E' il Pop01lo che ha da

to i combattenti cont:o l'invasore, è rl 

Popolo che. ha invocatv ·una direzio-

4" necessità: riconoscere con aperto 

ar.limo' il do'1Jere della creazio1ne deA 

nuovo Stato denwcrat ·co e cioè deUa 

Repubblica ord:nata con glli istituti mo

derni felicemente sperimeni'ati dai po~ 

poii più progrediti. 

Pro1poste, manovre, intrighi, discorsi 

insidiosi, pietosi s ;no o di astuti rea
zionari travestiti da liberali, di nem:d 

delle classi popolari; sono di stipen

diati, di venduti) d : affaristi, sono del

la parte peggiore della Nazione di 

que1lla parfJe che, per ottanf anni, ha 

tenuto l'Italia sotto il tallone, e l'ha: 

in _fine massacrata. 

Ai PARTITI POPOLARI spetta il 
grande compito dell'azione per il fi
ne supremo! 

COME FINI' 

LA MONACHIA CINESE 
N el gennaio del 19 2 la nuZZena

rit! monarchia cinese cessava di esi

stere. ]!L monarca del Celest§ Impero 

sottoscriveva, rassegna~·o, il suo atto 

di atbdicaz:1r__ne: 

« on volendo che per l'interesse 

della dinastia venga offesa la libertà 
del popolo; abdichiamo spontanea

mente, riconoscendo la Répubblica ». 

Placido traman.to senza conflitti, 

senza spargimento di sangue! . 

Quattr. cento milion: di sudditi dive

nivano cittadini e iniziavano que1l ri

sor.gìmento politico e so'Cia·le, la nuo

va civiltà che doveva trasformarli nei 

combattenti eroici della guerra contro 

l'imperialismo giapponese. L'ultimo 

Savoia nu1n è convinto che l'Italia lo 

ha già detronizzato; che non vi so:n:o 

cento italliani, degni di questo nome, 

dis,:osti a tollerare il complice de.l fa

.soismo, l'astuto reaziQinario, un fuggi

tivo, uno scanfitto) un d '•sono·rato a ca

po della Nazione all'alba della rico

stituzione e d~l risorgimento nella li
bertà.) Pretende ancora di intrigare e 

d~ imporre all'Italia la sua boriaJ le 

,... sue . ambiz ·oni, · di· succhiare altri mi,_ 

liardi di lista ci7Jile? E che ne fareb 4 

be, t>Jtalia del suo povero cerveilo e 

di quello più tarl~o cji sua fìglì'o e 

della sua razza? 
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RIEPI OGO NEL~A TRAGEDIA 
la caduta di Mussolini - l fasci scalpellati, ma le ~eve del C<?mando a sicuri reazionari - Le allodole alto 
specchio - l bombardamenti straziano l'Italia - Il Savoiardo s'arrende e s'inginocchia mendicando la 

corona - Mussolini . proclama la repubblica antirepubblicana - l marescialli si smascherano - Gl'imbroglioni, 

la banca, l'affarismo, il militarismo si preparano - Italiani, salvatevi! Ferro sulla monarchia 

La pr:ma fase di questo bimestre 
della straziata vita del nostro povero 
Paese fu aperta dal congedo di Mus
solini. Perchè colui che ~apparve in 

ltalia il più potente di tutti, il domina
tore, il padrone degli italiani, della 

loro libertà e dei loro averi, perchè 
còlui al quale tanti italiani, sdegnati, 
attribuivano un dominio funesto sul 
re, vittima innccente di tant,a ·proter
via, perchè quell'uomo fu, in un istan
te) rovesciato, arrestato, .annichilito? 

Vittorio Emanuele ne avrebbe de

ciso il congedo se, con la guerra del
l'Asse 1avesse comquista'io non dicia
mo il mezzo mondo sognato, ma al
meno i· territori cccupati e le corone 

reali di Albania e di Croazia; se la 
avida coalizione affaristica, n1i'litare

sca, aristocratica stretta ·intorno al tro

no avesse potuto raggiungere 1e fina
lità e gli scopi suoi? La domanda è di 
que}le che aprono i1 va:rco -11e inter
minabili discussioni delle farmacie: e 
noi lasciamo la risposta sulla penna, 
constatando i fatti del '22 e del '43 e 
1imitandoci ad osservare diciamo che 

quei due fatti dimostrano, come il vero 
padrone l'~a~rb:tro dei destini d'Italia 
è stato il -re, colui al quale l'ingenuità. 

di tanti italiani ha sempre assegnato 
_la parte del p :.1ver'uomo, la parte del 

acrificato e della vittima del suo tra
volgente ministro. 

Vittorjo Emanuele~ licenziando il 
«duce», volle la FINE del fascismo, 
e cioè della costruzione politica for
<:aiolJa amorosamente, intensamente in

J1alzata? 

• Polvere negli occhi cadde in abbon
danza daìle facciate e dai cantoni dei 
:palazzi per lo scalpellamento dei fa
sci di marmo e di stucco. Ministri nuO
vi dovette chiamare al posto di quel
li dimissionari, ma al posto del << du
. ~..-·e » an~ò il fido Badoglio: dieci bam
bocci anun:aestrq,ti, dalle loro scran
ne di capi serviz o, dei Ministeri pas

sarono sulle poltrone dei Ministri. 

La milizia fascista fu sciolta, ma 
quella forza reclutata per J,a guef!a 
permanente contro le idee dì libertà e 
di democraz·a, fu ... conservat~. La mi
lizia fu incorporata nelle forze arma-

te e il c~mandante generale destina

l -tole, ne esaltò i meri.ti ~ le. glorie, pre-

1 

parandola alle funztom d1 quinta co~ 

Zonna! 

Negli alti consessi restarono indi
sturbati gli alti papaveri fascisti. Dol-
cissime le relazioni con le colonne del 
nazional-fascismo: con i Federzoni, i 
De Vecchi, riserve «sempre pronte>> 
alla più insidiosa e più bieca e feroce 
azione · e contro le ombre i stesse del
la libertà e della democrazia. 

I giornali fascisti furono travestiti: 
erano ln camicia nera: ebbero quella 
azzurra. Jnni alla ... libertà: quella con

cessa dal Maresciallo Badoglio. Dosa
te, rivedute, corrette, censurate, ra:
schiate le idee non monarchiche, non. 

dinastiche, non badogliesche, non 
cortig;ane e per il pubblico sollazzo: 
le_ vicende delle sorelle Petacci, gli ar

crat:ci, socialisti, repubblicani, comuni
sti neppure a parlare! Non per altro 
motivo che per mancanza di carta! ! ! 

Accuratamente canservataj ~iimpal

catura dello Stato forte~ e mistificate 
a dovere le sin 'stre, la guerra con11i

nuava ... Voleva, il Savoia, continuar-
la davvero ad onta delle condizioni 
materiali delle forze militari e della 
enorme superiorità del suo nemi.cd? 
Non interessa di saper lo: nè nteres- \ 
sa di sapere, se il tradimento inflitto 
all 'alleato fosse deciso fin dal 26 tu

o-lio. Un fatto è certo e sicuro che il 
Sa vo:ardo era terrorizoato dall'impla
cabile azione anglo-amearicana. 

Si trema. Ecco che la regina, le 
principesse si mettono ral sicuro: il me

lenso, vanesio, borioso cosidetto ere-

ricchimenti dei gerarchi, e un po' di de e la moo·lie intrio·ante per la reg

eserclz.i spititual.i del. .si.ndacalismo, - genza ·n uorne del rampollo, scom-

Questa la sistemazione orgary:ca. 
Poi. .. la politica atrtiva del g-overno. 
Ecco la clemenza· sovrana per le 

vittime del fascismo. A casa loro i 
perseguitati bene scheda,ti~ è natura
le. e sempre a portata di mano per 
11 ritorno alle carceri e alle isole. Per 
i disgraziati segreg1ati nelle regie car
ceri... un po' di attesa ancora. 

Ecco alle confederazioni, ai sinda
cati, ecc'o in quella colossale galera 

del corporativismo in trasformazione, 
uomini rossi, rosei o gialli dell'alltifa
scismo. Conqui~te su conquiste ... 'bai
l'alto si spiegava, in basso si credeva 
alla sistemazione progressiva. Che si 
voleva di meglio? 

E' vostro dovere (sempre grandi 

missi(!lni per g~i Italiani!) assistere, 
confortare il povero maresciallo eroi
co portatore d~llra croce del potere, 
per la salvezza (occorre dirlo?) del
la Patria ... 

Sarà poi l'amba~ciatore o l'incarica
to d'affari gennanico, a farei sapere 
avergli il re data ass:curazione che il 
maresciallo Badog-lio << bravo e vec

chio soldato» p~ovvedeva «ad arre ... 

stare come si deve la pressione delle 

sinistre ». 
Della rinascita dei giornali demo-

paiono. Per Vittorio la decisione è 
semplice: tr~_·rf! per non. perire: e 
FUGGIRE! ! Che cos'è tradire e fug-
gire per un Savoia? 

Nella tragedia commedie incredi
bili. 

II Savoiardo passa al campo nemi
co! M end ·ca il... trono. Vuoi marciare 
su Roma contro i tedeschi: lui, qùel
lo dell'Asse~ quello del Tripartito. 

Nell'altro campo, il nemico della li
bertà, l'alfiere dell'antidemocrazia, il 
creatore della gerarchia, il restaurato
re delle aristocrazie, il fascismo pro- . 
cl ama la repubbt=ca <~ tfasci5ta » per 
fulminare il suo complice e protetore = 

il Savoirardo. 
Anche questa commedia nella trage

dia atroce. L'Italia non era stesa «ab

bastanza » sotto i colpi della guerra, 
perchè alla ~;:ommedia del Savoiardo 
per raccattar la corona, si dovesse con
tra-pporre la commedia della repubbli
ca antirepubblicana! 

Ma non basta: l'ItaEa ·agonizzante 
deve· essere sprofondata con una lotta 
nuov·a nella sua storia: con la lotta 
peggiore fra tutte, quella che apre il 
varco alla guerra civi.Je: la lotta tra 
fazioni miJJtari. Graziani piomba su. 



4 

BadoO'lio con l'impeto d'un leone afri
cano, per sbranar lo! L'altro mette il 
coltello fra i denti. 1 Marescialli si 
leggono la vita: gli italiani imparano 

l ANNIVERSARIO j) e g l • 
l Mario Angeloni ~ • 

. che le esaltaz·oni, gli entusiasmi per 
j condottieri, come per i duci e per 
i re sono p un· ti dalla conoscenza del
la storia di questi miserabili... creati 
«grandi» dalla fantasia dei maschi 
e dall'isterismo delle femmine. 
· Un'infamia di più! 

Ma ecC'o in scena i cervelloni poli

tici, quelli che sanno tutto, quelli che 
r:solvono i problemi che la storia ha 
imposto alJ.a nostra generazione, quel
li che J,a sanno lunga in un senso e 
nel senso contrario i credenti o falsi 
.credenti nello « stel1ane » i miracol~ 
sti fantastici delle cento mitologie pe
rtiche -e sccial'! 

Quelli hanno il coraggio di aspetta
re il ritorno a Roma del Savoiardo e 
di Badoglio. Vedrete! mormorano ..... 
Ah! politici melmosi della parca Ha- · 
ra della monarch·a corruttrice, voi fo
ste, vci ie!e, voi sarete sempre la 
peste, la rovina della Nazione. Impo
stc'fi, servi, venduti voi vorreste anco
ra il regno del traditore! 

Amici, aftìni, compagni di lotta del 
can:pc meaes·mo nel quale le speran
ze, i propcsiti, le volontà vogliono 
·aprire le vie dell'avvenire: non vi per

dete in difficili cabale politiche; non 
fOlTIP'~Ì'Cate la situazione on JYuer'Ri 
disegni, con precipitose ingenuità. 

Il re decaduto, l'aristocrazia, il la
tifondismo, la plutocrazia bancaria 
industr'ale, il capitalismo; il miiltari
smo_ tengono stretti nelle loro mani i 
poteri ~trappati _da anni; sanno usare 
lè astuzie, O']i inganni, le frodi che il 
popolo neppure immagina; sono più 

forf i d n'Oi, delle stesse immense mol
.titudini che urlano con noi le sante 
rivendicazioni! 

11 problema di quest ora è n~tta-_ 

mente posto, si presenta come un' ap

p13ndicite che vuole il ferro del chi
rurgo: i postumi del morbo mortale 
saranno curati: ora è urgente il ferro 
sulla putredine: ORA E' URGENTE 
lL FERRO SULLA MO ARCHIA. 

«:Due cose sono immortali in Italia: l'ar

cadia e la camorra. Naturalmente, numi tu-

. telari, le <<patrie istituzioni~. Italiani, l'ar

cadia e la camorra ci hanna condotto al 

j~cismo, al disastro della guerra e al di

sor_zore. Se rooi ci ispiriamo al pensiero 

dei no. tri grandi ci salveremo. 

28 AGOSTO: settimo anniversario 

della morte di Mario Angeloni sul 
fronte aragonese. 

Il Partito Rep~bblicano iJZchina la l 
sua banJdiera sulla tomba di questo, 

purissimo Eroe, caduto per la libertà 

e l'emancipazione umana in terra di 

Spcngna, ftillminato da piombo fasciSta. 

Oggi il ricordo e ' l'omaggio. 

Ogg: l'esempio agli lt'aUani! 

Doman_ l' apoteos~ nella grande lu-

ce della ltbertà e de,~la giustizia re~ 

p ub b licana! 

Badoglio 
bagaglio savoiardo: fama usurpata; 
protìttatore; affa:dsta _di guerra, raggi
ratore, disorganizzatore dell'Eseroito, 
traditore del. Popolo italiano, non può 
rivolgere la parola agli Itat:ani: deve 
tacere. Servo dell'ultimo Savoia, egli 
fu il O'enerale delle aggressioni di po
poli inermi. L'ESERCITO ITALIANO 
DARA' O A 'RA IL SUO GARI-

Orazia'ni 
rottame fa_cista; mas-sacratore di in
nocenti ; arricchito. di guerra, vuole 
scatenare la o·uerra civile. E' la fine 
naturale di un. generale dell~ tradizio~ 

1 

ne sa baud a, di un emulo de1 Ga-laten · 
dei De la Tour, del Morra, dei Mirri, 
dei Bava Beccaris ... 

Jtaliani, spezzate le catene! 

L TTA ARDENFE 
I PARTITI POPOLARI hanno H 

dovere di agire per l attuazione DEL 
.PROGRAMMA DI LIBERAZIONE 
NAZIONALE. 

Non debbono illudersi, farsi devia
re; non debbono cadere nei traboc
chetti di governanti più o meno prov
visori, e ne11e retr della decaduta DI
NASTIA capace di tutte le frodi, di 
tutte le ins'die, di tutti i TRADI
ME TI. 

UCDJIDI 

polifici 
i quali parlano di popolo immaturo, ùi 
aifficUi svi'Uazioni, di serenità e che vi 
eh edbno velatamente tolleranza, ge
nerosità, amnistia per: i responsabili 
della rovina d'Italia, non ascoltate i 
sermoni. Questi uomini politici voglio
no andare al potere, perchè credOl)O 
(e alcuni in buona fede) di poter ri

costruire lo SJtccto dis~rutto, -con ~~li 
elementi falsi e i m~ateriali decrepiti 

che ne determinarono lo sfacelo. Non 
vi fate illudere! Questi uominj poli
tici rovinarono l'Ihtlia nel 1919, '!20, 

'21, '22 impedendo la trasformazione 
del regi·me monarçhico in regime re
pubbrcano e aprendo le porte al fa

scismo. Basta con questo metodo ro
vinoso! 

Oggi, dopo le trao·iche esperienze 
hisoo·na andare in f-ondo. 

La monarchia è finita: fondiamo la. 

REPUliBLIC_A. 

11 re, la sua dinastia, i generali "che 
l'hanno serv:ta, i ministri, i giornali
sti della grepp:a, i cortigi~ni sono con
dannati dalla PATRIA. La loro infa:
me -dominaz!one è fi111Ha! Il popdJo 
italiano deve con il suo buon senso, 
con la sua ser:età, con la conoscenza 
dei suoi b;sogni, delle sue modeste ri
sorse RIFAR TUTTO, COSTRUIRE 
_LO STATO UOVO, GOVERNARE 
CON 'SENSO. 

BASTA CON QUEL_!.-! CHE VO
GLIONO DEGNARSI DI GOVER
NARE. 

Il Popolo si · saprà amministrare nei 
COMUNI; si s:awà ammin:istrare ~ 
O'Overnare nelle REGIONI; si saprà. 
gcvernare da Roma capitale. 

La sua scarsa capacità diverrà con 
Ja pratica, capacità completa; i suoi 
caprìcc:l, Je sue impulsività sananno 
corretti dalla realtà nella quale dovrà. 
provvedere alla soluzione dei proble
mi economici, fìnanz· ari, sociali. 

Ric9rdalevi che i Re non transigono mai se non in faccia -alle 
insurrezioni· e serbano quindi sempre nell'animo il segreto pen.: 
siero di ritorre colla forza ciò che alla forza sola hanno dovuto 
concedere. · 

MAZZIN l 


